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Il tema di questa sessione sposta l’accento su chi 
opera con i bambini, in particolare su educatori e 
operatori. Quali sono le esigenze e le potenzialità 
di questa categoria? 
Ci sono state presentate tre relazioni che 
affrontano il problema della formazione da tre 
punti di vista diversi. 

Fiorella Cappelli ha illustrato molto chiaramente 
come un progetto formativo debba tener conto dei 
contesti nei quali poi gli educatori e operatori 
devono lavorare (ludoteche, asili nido, strutture 
socio-sanitarie ecc.) e delle funzioni che si 
trovano a svolgere. In particolare ha sottolineato 
una funzione “aperta e dinamica capace di 
accogliere la complessità sempre più elevata della 
nostra società” (p. 1). 

Franca Mazzoli ha presentato il progetto GRES 
realizzato a Bologna in collaborazione tra il 
Settore Istruzione del Comune e la Facoltà di 
Scienze della Formazione dell’Università. Come 
dice nel suo intervento, il progetto formativo si è 
basato sull’interazione tra educatori in sevizio, 
futuri educatori ancora in formazione e alcuni 
esperti di educazione musicale, con l’obiettivo di 
creare un proficuo scambio tra i contenuti teorico-
metodologici e l’esperienza degli educatori in 
servizio a vantaggio di chi sta ancora studiando. 
 

Infine Francesco Galtieri  ha sottolineato l’utilità 
di una rete di relazioni tra coloro che si sono già 
formati nel momento in cui cominciano a lavorare 
sul territorio, e ha illustrato la rete “Musica in 
culla” attivata dalla Scuola Popolare di Musica 
Donna Olimpia. Il suo presupposto è quello che 
non basti acquisire una determinata formazione 
ma che sia importante mantenere, nel momento in 
cui ci si cala nella realtà del contatto con i 
bambini, un collegamento con altri educatori per 
uno stimolo e confronto periodico. 

Riflettendo su questi tre interessanti contributi 
vorrei sottolineare come i diversi aspetti toccati 
mettano in risalto la complessità del problema 
della formazione del quale ciascuno dei tre 
relatori ha toccato una tappa diversa.  
Pensando a un modello di formazione, ritengo che 
da questi contributi si possano ricavare 3 idee 
chiave: 

1. interrogarsi sulla figura in uscita 
2. interrogarsi sul percorso necessario per 

arrivarci 
3. interrogarsi sul futuro: come “mantenere” 

e migliorare la formazione. 

Riguardo alla figura in uscita, Fiorella Cappelli ci 
invita a formare educatori e operatori che siano  

• osservatori  
• stimolatori  
• guida. 
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Suggerisce inoltre che imparino a elaborare: 
• proposte libere e occasionali secondo il 

contesto 
• proposte strutturate a diversi livelli 

Riguardo al percorso necessario per arrivarci, 
Franca Mazzoli  suggerisce di trovare l’equilibrio 
tra la teoria e la pratica basandosi sulla 
dimensione formativa dello scambio che avviene 
tra due dimensioni: 

• i diversi punti di vista sull’educazione 
musicale dei piccoli 

• le diverse modalità d’intervento possibili. 

Riguardo infine a come “mantenere” e migliorare 
la formazione in futuro, Francesco Galtieri invita 
innanzitutto a prendere in considerazione la rete di 
relazioni che bisogna creare tra tutti i soggetti 
(educatori, operatori, genitori); al centro delle 
relazioni c’è il bambino in funzione del quale gli 
altri agiscono e interagiscono in vari modi e a vari 
livelli. 
In secondo luogo mette in evidenza, illustrando la 
rete realizzata dal loro centro di formazione, 
l’utilità di stabilire delle relazioni tra i vari 
educatori e operatori che condividono uno stesso 
progetto educativo per mantenerlo vivo e 
“ravvivarlo” in un clima di confronto e sostegno 
reciproco. 
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